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Colonna di Cesarò. — Al ministro del?istru-
zione pubblica. — « Per sapere se non ritenga per 
ovvie ragioni di equità e di umanità di dovere 
concedere alle orfane del terremoto del 28 dicem-
bre 1908, che, dimesse dagli istituti di beneficenza 
dipendenti dall'Opera di patronato «Regina Elena » 
col diploma di abilitazione all' insegnamento ele-
mentare, si presentano ai concorsi magistrali, le 
stesse egevolazioni e preferenze accordate in "que-
sti concorsi agli orfani di guerra e ai maestri 
supplenti provvisori ». 

RISPOSTA. — « La interrogazione vuole senza 
dubbio riferirsi ai voti espressi da un Comitato 
di maestre orfane del terremoto e prive di posto, 
le quali chiedono che sia loro estesa l'applicazione 
della lettera a) del penultimo comma dell'articolo 11 
del decreto luogotenenziale 15 maggio 1919, nu-
mero 982. Ed all'uopo si osserva quanto appresso : 

« Il Ministero ha già avuto ripetutamente oc-
casione di esaminare le richieste delle orfane del 
terremoto, munite di diploma di maestre elemen-
tari, intese ad ottenere che siano loro estese, per 
quanto riguarda i concorsi magistrali, le disposi-
zioni di favore emanate per gli orfani di guerra 
coi decreti 15 maggio e 29 agosto 1919, nn. 882 
e 1675. E, come altra volta, è dispiacente di do-
vere anche oggi dichiarare che non è possibile 
accedere alle anzidette richieste per la considera-
zione che, con le disposizioni su ricordate, si in-
teressa evidentemente di venire in sollievo soltanto 
di coloro, che dall'ultima guerra risentirono danni 
maggiori. Qualora si volessero concedere speciali 
agevolazioni agli orfani del terremoto, non vi sa-
rebbe ragione per non estendere il benefìcio anche 
alle numerose altre categorie di persone, che fu-
rono danneggiate dalle, purtroppo, frequenti pub-
bliche calamità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Rossi CESARE ». 

Gongili. — Al ministro delVistruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda sia il caso di 
secondare i principali desiderata dell'Associazione 
nazionale fra gli insegnanti abilitati alla direzione 
didattica rispondono : a) che ai maestri forniti del 
diploma di direttore didattico sia dato l'incarico 
delle direzioni governative per coprire le sedi che 
lasceranno i vice promossi ispettori e le altre di 
nuova istituzione; b) l'esame di concorso per la 
nomina dei nuovi direttori didattici effettivi con-
sista in un esperimento pratico atto a provare la 
capacità direttiva dei concorrenti ; c) per l'ammis-
sione al concorso non sia stabilito limite d'età 
purché gli aspiranti esibiscano un certificato me-
dico con le forme prescritte per l'ultimo concorso 
a cattedre di scuole medie e dimostrino d'essere 
in attività di servizio ». 

RISPOSTA. — « I desiderata dell'Associazione 
nazionale fra gli insegnanti abilitati alla direzione 
didattica sono noti a questo Ministero che su di 
essi ha già cominciato a portare il proprio esame 
attento ed obbiettivo. 

« Si assicura pertanto che nella occasione in 
cui si compileranno le norme regolamentari per 
l'applicazione di alcune disposizioni del decreto 
luogotenenziale 27 aprile 1919, n. 771 (che isti-
tuisce le direzioni didattiche governative e quelle 
per incarico) tali desiderata saranno tenuti pre-
senti, in quanto il loro accoglimento non contrasti 
con la sostanza del citato decreto luogotenenziale 
e tenuto anche conto della necessità di assicurare 
alla scuola primaria e popolare un corpo direttivo 
pienamente rispondente alla importanza delle fun-
zioni che esso è chiamato ad esercitare. 

« Più particolarmente, per ciò che si riferisce 
alle singole- richieste ricordate dall'onorevole in-
terrogante, si osserva: a) L'accoglimento del voto 
che sia dato ai maestri forniti del diploma di di-
rettore didattico l'incarico immediato delle dire-
zioni governative implicherebbe la fusione, e quindi 
la confusione, di due istituti che il decreto luo-
gotenenziale 27 aprile 1919 vuole nettamente di-
stinti. Infatti il citato decreto contempla prima dì 
tutto la istituzione di duemila direzioni didattiche 
effettive (articolo 8, i° comma) in comuni da de-
terminarsi con disposizione regolamentare, da af-
fidarsi ad un corpo di direttori didattici da no-
minarsi mediante concorsi per titoli e per esami, 
direttori che assumono la veste di veri e propri 
impiegati governativi o statali. Nei comuni invece 
che non saranno dichiarati sede di direzione di-
dattica effettiva, potrà (articolo 9, i° comma) es-
sere istituita la direzione didattica per incarico da 
affidarsi, dal competente Consiglio scolastica pro-
vinciale, ad un insegnante del comune, secondo 
determinate norme, insegnante che non può essere 
totalmente esonerato dall'insegnamento, e che ri-
mane pertanto a far parte del ruolo dei maestri. 

« Cosi essendo, è evidente la distinzione netta 
ed assoluta tra direzione didattica governativa e 
direzione didattica per incarico, distinzione che 
verrebbe necessariamente a sparire, ove le dire-
zioni didattiche governative fossero conferite per 
incarico, alterando così l'organizzazione del ser-
vizio di direzione quale è prescritta dalla legge. 

« Alle direzioni didattiche governative dovrà 
quindi provvedersi, anzitutto, mediante i direttori 
provenienti dai vice ispettori ; poi mediante i di-
rettori che proverranno dal concorso per titoli, 
già bandito, di cui all'articolo 15 (20 comma) del 
decreto luogotenenziale citato; infine, mediante 
pubblici concorsi da indirsi necessariamente a di-
stanza di almeno un anno l'uno dall'altro, ciascuno 
per un numero di posti non superiore a 500; 
b) Poiché la legge prescrive il concorso per titoli 
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